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Il commercio t rancese' é attualmente in piena evoluzione e "i sta evolvendo 

~otto l'influen~a di ~uo~e for.me di distribuzione che consacrano l'importanza 

dell'~ppa~tenenza ad un sistema integrato. 

Originariamente limitati alla distribuzione nei settori essenzialmente tecniei 

(autovetture, maeehinari agricoli, materiali per lavori pubblici, carburanti) 

i sistemi integrati coprono attualmente un campo di attivita' molto "piu' 

vasto, praticamente senza limiti, che va dall'alimentazione all'abbigliamento. 

al punto tale che sempre di piu' i consumatori si devono rivolgere oggigiorno 

a questi siste:<i per la soddisfazione dei propd bisogni, sia che essi siano­

di ordine privato, sia che essi slano di ordin~ prnfessionale. 

Se il Franchising ha contribuito a11'espansione dei settori che sono toeeati 

da queste nuove forme qi distribuzione, il suo ruo10 é anche importante nel 

settore dei servizi. Il sistema di Franchising permette di aumentare, inoltre, 

i posti di lavoro. 

Piu' deI 15% delle imprese deI settore commerciale sono toccate da questo 

fenomeno, cioé cirea 60.000.= imprese, che raopresentano 700 miliardi di 

Franchi di volume d'affari e 30 miliardi di Franchi di stipendi pag.1ti 

annualmente. 

l
Il Franchising permette in effetti ai 5ingoli. SpP.SS0 funzionari ed im~egati, 

di investire dei lavor~ e df>l denaro nella replica di un modello gia' 

s erimentato, t:estando tuctavia indipendenti. l'la, in se,guito ai successo che 

ha avuto il Franchis ing, st:'prattut to in Francia, Paese leader in Europa. 

~?...E'pi non professionist..!.. si sono lanciati nel Franchising, senza [ornire
 

garanzie sufficienti al sistema che essi costituiscono, rischiando cosi' di
 

svalorizzare l'immagine deI Franchising presso il pubblico.
 

Quindi, io ave'v'o gia' previsto, a partire dal 1981, l'adozione di una 1egge
 

prevent lva che mir:,sse a moralizzare tale attivita 1 ed a proteggere i futurî
 

Franchisees ed ho proposto, nel Harzo 1985, un proeet.to di legge sui sistemi
 

di Franchising e g1i a1tri sistemi commerciali~
 

Si trattava, dunque, di ra~ sic:ura re il grande pubblico suli' a ff idabil ita' di.
 

tali sistemi in grado, al10 stesso tempo, di difendere gli interessi di tutti
 

i Franchisors coneedenti e, piu' in generale, di tutte le imprese coinvolte e
 

di proteggere i candidati Franchisees, informandoli preve:--ti'v"amente sulle
 

caratteristiche principali dei 10ro impegni, deI 10ro futuro partner e deI
 

mercato.
 

Senza rego lamenta re i _ raDpor t i Franch i sor-Franch i see, po iché cio' sa rebbe --- -. . ---- -------- -­
stato inevitabitmente ~clerotizzante ed inutile, la scopa era di obbligare il------.- --
Franchisor e gli altri eoncedenti ad informar:e e documentare chiaramente, 

oggettivamente ed onestamente, sulla sua formula e sui suoi prodotti, agni 

candidato che desiderasse entrare a far parte deI sistema. 

Il Legis la tore ha consacra to ques t i. obie t t i vi nella Legge N. 89 1008 deI 31 

Dicembre 1989. detta Legge Doubin. Le re1azioni contrattuali tra le parti 



continuano ad essere basate sul principio della liberta' contrattuale ma il 

Legislatore ha instaurato un meccanismo di informazione preliminare, a 

beneficio della p~rtc çh~ viene ritenuta ignorante. 

Questo obbligo di informazione riflette una filosofia nuova del diritto dei 

contratti che si verifica tanto riguardo alla dottrina ed alla giurisprudenza. 

che alla legge, secondo la quale il meccanismo di protezione della ~ar~e piu' 

debole é assicurato da una messa in guardia preventiva a suo vantaggio. 

L'Anicolo della Legge Doubin impone l'informazione. Non c'é bisogr''l di 

paralizzare le relazioni delle Dar~i nel c0ntratto con una regolamentazione 

soffocante. poiché l'autonomia della volonta' deve trovare la sua efipressione 
( 

nel settore contrattuale, ma occorre, tuttavia, che questa volonta' si~ 

chiarita. La Legge impone, dunQue. al partner che si supDone sia il piu' forte 

di fornire alla sua futura controparte un certo numero di informazioni che 

permetteranno a quest'ultima di impegnarsi con piena cognizione di causa. 

Seconda il primo capoverso dell'Articolo 1 della Le2ge. le sue disposizioni si 

applicana a tutti 1 contratti conclusi nell'interesse comune delle due parti e 

che comportano la messa a disposizione, da parte di un soggetto ad un aitro 

soggetto, di un nome commerciale e di un rnarchio 0 di un'insegna. 

Iuttavia, il Franchising non é il solo cont.ratt.o consi(ler;;:to "al Legislatore 

poicbé il campo di applicazione dell 'Articolo 1 della Legge Doubin é in 

realta' molto piu' vasto. 

Inoltre, nel suo ultimo paragrafo la Legge precisa le condizioni di esecuzione 

dell'obbligo di informazione. 

Nel perseguimento della scopo di cniarezza, i Franchisors e gli altri 

concedent i, che danno una l icenza e che sono i sogge t t i tenut i a foro ire il 

documenta di informazione previsto dal primo comma dell'Articolo rlella Legge 

del 31 Dicembre 1989, saranno designati col termine "Franchisar", mentre il 

termine "Franchisee" identi fi.chera' agni benef iciario della suddetta 

obbligazione di informazione, siano essi Franchisees che concess iooari od 

altri partners. 

Il documento che contiene le informazioni che devono essere comunicate sara' 

"iarnato la "disclosure", con riferimento al diritto Americano che, da l 1979. 

a instaurato un' obhliS',azione contrattua le di informazione molto rigorosa 

adottando la "full r:lis(~losure law" . 

. ecessaria ~ll.,~ mo..-a l ~ zzazione delle relazioni cantrat~uali, i Franchisors e 

. altri concedenti seri non nanno da temere assolutamente la trasparenza che 

rÎ"v'a dalla Legge Doubin che offre alla conoscenza di ogni "Franchisee" le 

"e de~la ~erieta' della formula deI Franchisor. 

i, ogni contratto che rientra nel campo di applicazione della LelZge 

·.. rehbe essere preceduto dalla consegna della "disclasure". 

:..e s nzioni previste nel decreto di applicazione nel casa di mancata consegna 

~l!. oC'Jrnento (\ di firma del contratto precedente ad essa 0 precedente al 
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t.ermine previsto in ess3, sar-3nno illust rate successi".-am;-nte; iT'olr-re c:aranno 

i llust.rate anche le sanzioni applicabi li ai casî in cui il documento, s"'bbpne 

sia stato fornita, eontenga delle informazioni erronee_ 

CLl EFFETTl DELL'OBBLIGAZIONE DI INFORMAZIONE 
L'Articolo 2 deI decreto di applicazione prevede che: 

"sara' punito, con la pena deIl'ammendà prevista per le contravvenzioni della 

auinta classe, ogni soggetto che mettera' a disposizione di un altro soggetto 

un nome comme re ia I·e. un march io, un' ins egna. es i lZendo d::!ll' aIt ro sogge t to un 

impegno di esclusiva 0 di quasi esclusiva per l'esereizio della sua attivita', 

senza avergli comunicato, venti giorni almeno prima della firma deI contratto, 

il documenta informativo ed il Drooetto dl coptratta menzionati aIL' Articolo 1 

de lIa. Legge de 1 31 Dicembre 1989. In caso di ree idiva sa ranno app licab:i!l i le 

pene dell'ammenda previste per la recidiva delle contravvenzioni della quinta 

classe." 
Questa disposizione sanziona penalmente la mancanza, da parte delle persone 

previste nell 'Articolo 1 della Legge Doubin, di esecuzior'e dl?gli obbligbi di 

ivulgazione preventiva. 

uttavia, il testo normativo resta silenzioso sulle sanzioni civili che 

scaturiscono da tale mancanza. 

Je s~nzioni penali: 

- l'assenza documento informazian~~~deI di 

_1 primo paragrafo dell'Articolo 2 deI decreto di applicazione definisce il 

campo di applicazione delle disposizioni coercitive, le condizioni della loro 

ap~li~az~one e le pene applicabili. 

~l campo di applicazione deI testa penale é 10 stesso di quello pre-vista 

3all'Articolo 1 della Legge deI 31 Dicembre 1989. 

_€ condizioni di applieazione delle sanzioni penali sono J: 

- é -ec('ss~rio che il "Franchisee" abbia firmato il contrallO definitivo; 

a ~econda condizione é alteenativa, il "Franchisor" deve aver om·esso di 

':-0-. ire alla sua controparte, sia il documento di inform:'zione previsto dalla 

_=gge Doubin, sia il progetto di contratto; 

~ terza c~ndizione si riferisce al fatto che questa omissione non sia stata 

i ata venti giorni almeno prima della firma deI conrra~to. 

é! tri termini, riguardo alla relativa auto,.,aticita' delle pene 

~ ravvenzionali, pua' e~sere cansiderato che agni ritarda nella fornitura 

':'::' orump.nti ptrf',visti nell'Articola 1 della Legge del 31 Dicembre 1989 

rtera' delle sanzioni allorché il Tribunale sara' investito della 

one. 
-::: ~avia, un leggera ritardo nella consegna dei documenti non impedira' al 



gi·.!di::e, ~'el ":aso in ~ui il ritardo non sia sisrem"lt.ic:o, di adatt.ar p la
 

:oanzione alla situazione, cioé di non pronunciare che una pena simbolica in
 

casi di evidente buona fede dei "Franchisor".
 

Tuttavia, il principio é che ogni contravvE'nzione assoggetta alla totalita'
 

della Dena.
 

le pene applicabiti all'infrazione che consiste ne1 mancato adempimento
 

°ell'obbligazione di. informazion<> preve~tiva sono, in hase all'Articolo 2 del
 

ecreto di apolicazione, le pene di ammenda previste peL le contravvenzioni
 

ella ~uinta classe. e
 

_'Art. 25 dei Codice Penale dispone nella sua ultima versionp che: 

e pene applicabili aUe contravenzioni della quinta classe sono ammer'de ùa 

3 .. 000 a 6.000 franchi e la reclusione da 10 (dieci) giorni e l'aTTesto dili 10 

di.eci) giorni a 1 (un) mese 0 una di queste due pene solamente. y­
.o·ché ~ decreto di applicazione é riferito aile sole pene dell'ammpnda, non 

xcorre tener conto cH queste pene privative della liberta' aIle quali, 

= indi. non é a5S0Qgetta t o colui che contravviene aIle previsioni normative. 

secondo problpma ~ull'Art. 2 dei decreto di applicazione di~pore che: 

casa di recidiva sono aoplicabili le ['ene dell'ammend"l previste oer la 

-c idiva delle contravenzioni della quints classe. 

recidiva comporta c.he la persona pen;eguita. in questo casa il "Franchisor" 

gia' stato oggetto di una condanna per la stessa infrazione. 

nda in caso di recidiva é compresa tra 6.000 Franchi e 12.000 Franchi. 

_e oss~rvazi0ni rel~tive aile ron~ravvenzioni si impongono: 

teria contravvenzionale, l'elemento morale dell' infrazione non é 
iest. n • Ir' altd termini. poco import.a chf'. il "Franchisor" sia stato in 

a fede e, quindi, la sanzione sara' applicabile nel momentO Ctesso in cui 

}O a·.... ra , firmato un contratto definitivo senza aver fornito il documento 

tivo ed il orogetto di contratto 20 (ventU giorni prima della hrma 
-.=. contratt-Oj 

rego la de 1 non cumula delle pene é spnz;\ al.cun effetto sulle 
- -_. ° avvenz ioni. 

~_es 0 comporta che il contravventore puo' essere condannato 

nta re delle ammende, previste sopra, tutte le volte che 

_ _ contratti senza aver soddisfatto il sua obbligo di informazione 
--et t i va. 

eriva che oc:corre consigliare a tutte le persone che sono tenute a 

are l'obbligazione di informazione di affrettarsi a redigere il 

~~~~.. to orevisto dal decret.o di applicazione. 

19azione erronea 

_-" _ecnnd~ infra7.io~e, auesta volra intenzionale, puo' essere la consegllenza 



dell'ob~ligazione di divulgazione messa a carico del Francbisor, deI 

concedente 0 di altri Partners. 

E' l'ipotesi di un documenta di informazione contenente delle informazioni non 

solamente erronee ma deliberatamentp no~ si~cere. Si pua', in effetti, entrare 

qui nel ~as~ della ~ruffa. come previsto dall'Art. 405 deI Coclice Penalp. 

E' in effetti possibile considerare che il documento G'i~forma7io~e f~rnlto ~l 

candidato co~ti :uisce l'impiego di manovre fraudolente se colui che deve 

fornire l'informazione ha coscientemente fornita un documenta non esatto. 

Sembra. dunque, indispensabile utilizzare tutta la prudenza nella redazione.:. ­

deI èoc~mepto di informazione. 

Innltre, mentre il decreto di aoplicazione prevede delle sanzioni penali 

nell' ipotesi di assenza di divulgazione, ~ia la legge che il decreto di 

apolicazione non dir:ono niente suUe conseguenze civili che comporterebbero 

l'assenza di divulQazione 0 la fornitura di informazioni erronee. 

Le sanzioni Civili:
 

- L'assenza di divulgazione:
 

In primo luogo, non c'é alcun dubbio che l'Art. della Legge deI 31/12/89
 
deve essere considerato comp un testa di oedine pubblico.
 

Tuttavia, co~vi~ne interrogarsi sulla natura dell'ordine pubblico.
 

n effett.i, se si tratta di un "oLdine pubblico di direzione", comp potrebbe 

tpnd"'re a fare pensare l'esistenza delle disposizioni repressive esaminate 

opra, l'assenza di divulgazione comporterebbe un~ nullita' assoluta deI 

:: ntratto. 

e si t ratta di un "ordine pubb lico di protezione", come é piu' probabi le 

iché le disposizioni della Legge deI 31/12/89 mirano a orot.egQere la Darte 

o siderata oiu' debole assicurandogli un consenso fondato su un quadro 

- iaro. in mancan7.a di di'v'ul::aziono prevei'tiva, il contratto sara' 

" nullabi le. 
re ai termini di prescrizione differenti, la princioale distinzione tra i 

-_e tipi di invalidita' é che la spconda puo essere sanata con una conferma. 

- aitri termini é possibile considerare che, dopo la firma deI contratto, il 
'":" anchisee" potta' rinunciare ati invocare l 'invalidita', e cio' perfino in 

- tseito se si prova che ha prosegllito l'esecuzione deI contratto durante 

ce-to ~emno, sapendo che avrebbe potuto domandarne l'annulramento per 

_ nza di divulgazione preventiva. 

_ 'ïpotesi in cui il contratto, invece, é colpito da nullita', questa puo' 

"'_ere invocata da ogni persona, mentre in casa di annullabilita', solo la 

=_7500a	 lesa pua' invocarla e dunque "i 1 Franchisee". 

_ Te. olt-re alla nullita', il cui regime sara' determinato daUa 
~- _ isprudenza, il Franchisee" domandera' probabi Imente dei danni e degli 
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interessi alla cont - arte che, omettendo ogni divulgazione oreventiva, si 
crovera' in una situazinne rli respansabilita' contrattuale. 
Un aitra probl~ma é que_lo di determinare quali passono essere le conseguenze 
civili di lin ritarda di divulgazione; se per esempio tale divul~azione non 
. iene f0tt~ che una sola settimana prima della firma del contratto. 
~n ouest'ipatesi. il co, raLto sara' nullo. C'é una colp;:j del "Franchisar", ma 
a contropart~ dO'Ha' di oStrare che questa é all'arjgine di un pregi,udizio 

s bita. In altre parole, dovra' orovare che naf' avrebbe fi rmato il contratto 
in ogni casa aIle stesse condizioni, se avesse potuto beneficiare deI termine 

~iflessione previsto da la leg~e. 

divulgazione erronea: 

-esta da esaminare il casa de lIa consegna in tempo utile di un documenta 
portante delle informazione non esatte. 

corre qui prendere in considerazione il grade di inesattezza delle 
':'-iormazioni. 

la Loro fa ls ita' é ta lé che si pas sa credere che essa ha determinato il 
~enso della controparte, i! contrat ta sara' annull~to pel:" vizio di 
:enso. 
rattera' di una nullita' per errore se il "Franchisor" era in buona fede, 
010 se egli era in cattiva fedp. Inoltre. la responsabilita' contrattuale 

-u~st'ultima sara' valutata diversamente nell'uno e nell'altra casa. 
documenta contiene dpll~ informazioni parzialmente false, senza ~he si 

-SS~ ri~enere che questa inesattezza abbia indotto il candidato a firm~re ;1 
_ -~~atto, la nullita' del contratto non potra' essere a nostro avvi.~o 

~.~~~ta. Restera' da determinare l'eventuale responsabilita' contr~ttuale del 
. isor". 

determinare l'ipotesi di cambiamenti soppravvenut i tra il momento 
'lgazione e la firma deI contratto. 

se una modifica nell'organizzazione deI "Franchisor" viene a 

l' equi 1ibrio contrat tua le. qua le sara' la sua responsabi 1 i ta' se 
_ --0 all'lliteriore informazione il candidato avrebbe potuto astenersi 
-rattare ? 

'0 un Franchisor attua una fusione can una imprpsa concorrente che ha 

ranchisee gia' installati sul Territorio sul quale si propone 
al candidato, il Frachisor deve informarp. il candidato di questa 
egl:'o ancora, il Franchisor deve informare il candidato di un 

- 2et~o di fusione ? 
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Sembra ~he. in questi casi si sia usciti dal campo di rilevanza penale che, 

come si sa, deve essere interpretato in modo restrittivo. La ouUita' deI 

contr~ttn no~ po~ra' sopravvenire, in quest'ipotesi, che in casi marginali. In 

rea lta', per sollevare la responc:;abi lita' cont raltua le deI "Franchisor". 

conviene riportarsi all'Art. 1 della Legge deI 31/12/89. Il "Franchisor" deve 

fornire del le infonnazioni sincere che permettano al candidato di ~mp('gn~rsi 

COI' piena cognizione di causa. 

Quindi. la sincerita' non é sufficiente ed ~ la ragione per la quale si 

consiglia caldamente di foroire delle informazioni complete; questo principio~ 

si deduce direttamente da quelle della superiorita' costituziona1e della Legge 

sul de"rero. 

Nel momento in cui i magistrati riterranno che il candidato non st é impeRnato 

~an l'iena cognizione di caus~, il "Franchisor" por ra' vedere invocata la sua 

respo"sa~ili ta' . 

La "di sclos"He" rinforza la sîcurezza giuridica dei "Franchisees". 

Per i "Franchisors" seri, l'innovazione non é considerevole poiché essi 

darebbero sovente in modo spontaneo un buon numero di informazioni previste 

dal testo. Tuttavia il cambiamento richiedera' che si real izzi una reda?ione 

formale ed attenta deI documento. 

Art. 1 N. 89 1008 relativo al cootr:ltte- di ~ooperazione commerciale di 

Fanchising. 

nis0osizioni in favore dell'imore~a 

Art. 1 : ozni sog,,:etto che mette a disposizione di un altro soggetto un nome 

commerciale, un marchio od un' insegna , e~igendo da auesti un'impegno di 

esclusiva 0 di quasi esc1~lsi-·.la per l'esercizio della sua attivita', é tenuto, 

preventivamente alla firma di ogni contratto, concluso nell'interesse comune 

deIte due parti, a fnrnlre ALl'altra parte un do~umento che di~ delle 

inEorm~zinni sincere che gli perrnettano di impegnarsi con piena cognizione di 

causa. 

documento, il cui contenuto é fissato per decreto, precisa, in 

modo. l'anzianita' e l'esoerienza dell'impresa, 10 stato e le 

di svi1uDPO deI mercato in oggetto, l'irnoort"anza dei sistemi di 

particolar

prospettive

gestione deI mercato, la durata, le condizioni di rinnovamento. di riso1uzione 

e di ce,sione del contratto ed, inoltre, il campo di esclusiva. 

Allorch~ sia richiesto il versamento di una somma p(everti~am~ntF alla firma 

~el "ontratto menzîonato qui sopra. in particolare per ottenere l'esclusiva in 

una certa zona, le prestazioni assicurate in contronartita di questa somma 

sono precisate per iscritto, cosî' come le obb;gaziol:i (('cioroche delle parti. 

Il documenta previsto al primo oaragrafo, cosi' come il progetto di contratta, 

sono comunicati 20 (venti) giorni prima almeno della firma deI contratto 0, in 

agni caso, prima deI versamento della somma menzionata al paragrafo 



precedente. 
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